
di vergogna e d i um iliazione. L a  sua  posizione è ancor p iù  
circoscritta. L ’au tore , con a rte  e  abilità, n o n  vuole occuparsi 
di ciò e m anda M aria, in du e  paro le , d a  una zia in u n  vil­
laggio vicino, e quando  la riconduce in scena, ella è  già alla 
p resenza  di suo  m arito, se ren a , « sincera », affettuosa, cara  
com e sem pre e p ro n ta  a cancellare con un tra tto  risoluto, con 
un. viaggio, p e r esempio-, tu tte  le sgrad ite  im pressioni degli 
ultimi giorni. P rova anche questa, che ella, uscendo dalla 
cam era  di Janko, aveva con ciò posto  fine al suo  am ore illecito.

F issato  così il pun to  di scissione delle  due parti della 
novella, si possono osservare m eglio le incongruenze che fra 
loro strìdono, la differenza essenziale che fra  loro corre.

Janko, che è l ’eroe, o la v ittim a p rincipale  della novella , 
ne  offre le prove più belle.

Egli nella prim a p a rte  risulta sim patico  dalla p resen ta ­
zione al suo ultim o attegg iam en to  P iace  in lui anzitu tto  la 
pu rezza d ’anim o, l ’onestà  di carattere , l ’ingenuità  dello spi­
rito1, la  dolcezza degli occhi e d  il suo  m odo di vivere. L 'am o re  
suo infan tile  p e r M aria era  sta to  bello , puro , eroico; la  sep a­
razione lo ro  e ra  sta ta  casu a le  e  Jankoi noni n e  aveva  avuto  
to rto , se m ai, danno  e dolore. Ai bagni, facendo' v ita rom an­
tica  e pascendosi dei ricordi del suo* am ore giovanile, egli 
incon tra  involon tariam ente M aria, sboccian te  di bellezza, 
scia, senza  il m arito , tu rb a ta  a lla  sua p rim a  vista. Se se  n e  
invaghisce perdiutam ente, ciò è p iù  che com prensib ile  e  se 
con tro  questa  fiam m a ingaggia u n a  lo tta  d isp era ta  è atto  no ­
bile che l’onora. E  con M aria e col suo am ore, q u an ta  en er­
gia non, usa,! E  nella  scena finale quan to  freno  n o n  s ’im pone! 
Q uel « t ’am o  » è il m inim o che u n  uom o, anche de l suo  
conio, av rebbe po tu to  esp rim ere  in  cam era  propria , sul p ro ­
prio  letto , alla p re sen za  della  d o n n a  am ata , com parsagli di 
no tte  e in « veste b ianca » a dargli del tu! G ò  tu tto  m ette  
Janko in una luce bella  e gli cattiva una legittim a sim patia  (1).

(i) Persino il farm acista Katanié, dietro il quale talvolta si cela l ’opi­
nione dell’autore, in un momento decisivo, nel conflitto fra Janko> ed il te­
nente, è dalla parte di Janko, vinto dal suo coraggio e dalla sua rettitudine.
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